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perchè sono deputato e ho diritto di par- ; 
lare sull'articolo secoiido, in secondo luogo j 
perchè ho presentato un ordine del giorno. ; 

P R E S I D E N T E . Ma adesso siamo al j 
primo. 

PALA. Benissimo; se non posso parlare j 
sul primo parlerò sul secondo, e parlerò al- j 
lora più a lungo. 

P R E S I D E N T E . A me non importa prò- j 
prio niente. I l tempo è affare che riguarda 
loro. 

PALA. Parlerò sull'articolosecondo, svol-
gendo gli argomenti che stanno a sostegno 
dell'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ella disse ieri di rimet-
tere quell'ordine del giorno al primo arti-
colo, ed è stato rimesso... 

PALA. Al secondo. 
P R E S I D E N T E . Adesso vuole che si ri-

metta al secondo, e ce lo rimetteremo. Pas-
siamo dunque all'articolo primo. 

A questo articolo l'onorevole Chiesa pro-
pone la soppressione del penultimo capo-
verso e. Commissione e Ministero sono di 
accordo in questa soppressione. 

Si intende dunque che l'articolo primo 
rimane come è nel testo della Commissione, 
salvo ii capoverso e. 

Veniamo ora all'emendamento dell'ono-
revole Pescetti, che vorrebbe dopo la pa-
rola: « non che », sostituire: «il servizio sus-
sidiario di navigazione attraverso lo stretto 
di Messina per il diretto proseguimento dei 
mezzi di trasporto ferroviari ». 

Onorevole Pescetti, insiste nel suo emen-
damento? 

P E S C E T T I . Io non capisco perchè il Go 
verno non voglia accettarlo! 

P R E S I D E N T E . Ma insiste o no? 
P E S C E T T I . Lasciamolo stare. 
P R E S I D E N T E . Vengono ora due emen-

damenti aggiuntivi dell'onorevole Pescetti. 
Nel primo, tenuto conto dell'emenda-

mento Chiesa, accettato dal Governo e dalla 
Commissione, deve essere tolta la lettera e. 

Quando la prima aggiunta non fosse vo-
tata, l'onorevole Pescetti ne propone una 
seconda che sarebbe veramente un'alterna-
tiva. Ma lasciamo stare. 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
accetta questa aggiunta? 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non accetto nè la prima, nè la se-
conda. 

P R E S I D E N T E . La Commissione? 
DANEO, relatore. Neanche. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito la prima 

aggiunta dell'onorevole Pescetti, non accet-
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tata nè dal Governo nè dalla Commissione; 
e di cui dò lettura togliendovi, per le ra-
gioni accennate, la lettera e. 

In fine si aggiunga: 
Anche al personale delle linee esercitate 

dallo Stato o cedute di che alle lettere a, 
b, c, d, deve essere esteso il trattamento 
concesso agli agenti dipendenti dallo Stato. 

[Non è approvata). 

Pongo a partito la seconda aggiunta del-
l'onorevole Pescetti, non accettata pure nè 
dal Governo, nè dalla Commissione, e di cui 
do lettura : 

« Non potrà esser fatta alcuna proroga 
alle convenzioni di esercizio per esercizio 
provvisorio delle linee indicate nella lette-
ra c dell'allegato n. 1, se prima non sia 
regolata con organici e con equo migliorato 
trattamento la condizione del personale ad-
detto alle linee stesse ». 

(Non è approvata). 

Pongo a partito l'articolo primo, nel qua-
le va tolto il capoverso e. 

{È approvato). 

Art. 2. 
L'assunzione dell'esercizio di altre fer-

rovie da parte dello Stato, che avvenga per 
decadenza di una concessione o di una con-
venzione di esercizio a termini di legge o 
di contratto, è autorizzata con decreto 
reale. 

Il decreto reale è proposto dal ministro 
dei lavori pubblici d'accordo col ministro 
del tesoro, previa deliberazione del Consi-
glio dei ministri, e presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Negli altri casi l'assunzione dell'esercizio 
da parte dello Stato, o la proroga dell'e-
sercizio privato, se dipendente da conces-
sione o convenzione, è autorizzata con legge 
speciale. 

Ove però il riscatto di una linea sia sog-
getto a diffida, il Governo presenterà in 
tempo utile al Parlamento le proposte pel 
riscatto stesso. 

Nel caso in cui il Governo non ritenesse 
conveniente il riscatto, dovrà darne in 
tempo utile comunicazione al Parlamento. 

La Commissione, d'accordo col Governo, 
propone questa aggiunta: 

« In ogni caso, l'efficacia della diffida 
sarà subordinata nell'interesse dello Stato 
all'approvazione del Parlamento quando 
trattisi di ferrovie il di cui atto di conces-
sione non sia stato approvato per legge ». 
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